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Il Consiglio d’Europa
a Campione 
In questo numero del periodico 
l’Amministrazione comunale ha 
voluto dare ampio spazio al 1° 
Seminario Internazionale delle 
Exclaves europee tenutosi il 23 ot-
tobre scorso a Campione d’Italia.

L’aver organizzato nel nostro 
Comune una riunione, la prima, 
di così alto livello e di così grande 
interesse per il futuro della nostra 
Exclave, ne fa la notizia più impor-
tante rispetto a quelle relative ad 
altri obiettivi amministrativi che, 
nel frattempo, comunque sono sta-
ti realizzati in questi mesi e di cui 
verrà data completa informazione 
nel numero di fine anno.

Per alcuni giorni la nostra picco-
la comunità è stata oggetto di at-
tenzione e di discussione da parte 
di rappresentanti del Consiglio 
d’Europa, della Svizzera e del-
l’Italia che hanno potuto diretta-
mente toccare quanto sia necessa-
rio mettere mano al nostro dossier 
onde dare risposte concrete alla 
richiesta dei Campionesi di ave-
re un assetto stabile per la nostra 
realtà territoriale che da troppi e 
lunghi anni é rimasta inevasa.
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“Dopo il convegno internazionale siamo ad una svolta per aiutare il nostro Comune a risolvere i problemi fiscali e territoriali” 

Le Istituzioni Ue, svizzere ed italiane riunite per la prima volta 

In effetti, dai lavori del convegno 
è emerso con chiarezza che pro-
prio il caso di Campione d’Italia è 
quello più lontano dall’aver risol-
to le problematiche istituzionali, 
sociali, politiche e territoriali, fra 
tutte le Exclaves d’Europa.

Riusciremo in questa sfida? L’im-
pegno dell’Amministrazione co-
munale è enorme, come grandi 
sono le difficoltà da superare. Ma 
noi non ci fermeremo, ben sapen-
do quale è la posta in gioco per la 
sicurezza e lo sviluppo del nostro 
paese.

E lo diciamo con orgoglio, consci 
del lavoro finora svolto, contra-
riamente a quanto vorrebbe far 
credere qualche pubblicazione 
con ampie parti trasudanti di vol-
garità. Articoli scritti da persone 
che nulla hanno a che fare con la 
storia e la vita sociale del nostro 
paese e che, improvvisamente 
cadute chissà da dove sul nostro 
territorio, pensano di dettare le 
regole della nostra quotidianità.

Cari Campionesi, provate a chie-
dervi chi sono costoro, cosa vo-
gliono da questo nostro paese e 

perché non hanno avuto spazio 
nei luoghi da dove provengono. 
Nell’interesse generale di Cam-
pione d’Italia, dobbiamo isolare 
questo gruppetto di mele marce 
e fermarci un po’ tutti a riflette-
re sul perché di questa stagione 
di fango nella quale si muovono 
voraci esseri del sottobosco.

La nostra Campione, per fortu-
na, è un paese diverso da quello 
da loro descritto. Molto diverso. 
Migliore. 
Una Comunità la nostra, che vive 
e lavora e che non merita affatto 
l’immagine che ne viene data al-
l’esterno. 
E Campione d’Italia di danni ne 
ha già subiti fin troppi nel recente 

passato per poter accettare ulte-
riori sacrifici!

L’Amministrazione comunale per 
questo continua a sforzarsi di tro-
vare nel lavoro quotidiano, più 
le ragioni per unire questo nostro 
paese anziché dividerlo, più i moti-
vi per sostenerlo anziché colpirlo.

Ma soprattutto vogliamo che i no-
stri figli sappiano che stiamo fa-
cendo di tutto per consegnare loro 
una società migliore e costruita su 
valori veri.

Maria Paola Mangili in Piccaluga
  Sindaco di Campione d’Italia
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L’impegno economico
Dal 2007 Campione versa 600 mila 
franchi l’anno al Canton Ticino

I servizi
Licenze di caccia e pesca svizzere
e spese scolastiche per 30 Campionesi

La polemica
Il deputato Edo Bobbià chiede 5 milioni 
di franchi svizzeri all’anno

“La Convenzione sarà difesa”
“Le tensioni tra i Governi italiano e svizzero sul cosiddetto scudo fiscale non devono penalizzare i Campionesi” 

Sugli accordi con il Ticino il Sindaco risponde al deputato del Gran Consiglio ticinese Edo Bobbià

“Senza voler interferire nel ruo-
lo politico del deputato del Gran 
Consiglio ticinese, Edo Bobbià, 
voglio chiarire lo stato dei rap-
porti tra il Comune di Campione 
e il Canton Ticino. Fin dal 1982, 
anno della stipula della prima 
convenzione, i rapporti di buon 
vicinato hanno sempre favorito 
un approccio flessibile tra le due 
entità politiche. L’impegno econo-
mico del nostro Comune, a titolo 
di compensazione dei servizi offerti 
dal Cantone, deve però essere ade-
guato sia al contenuto dei servizi 
pubblici e alle prestazioni infra-
strutturali, sia all’evoluzione degli 
accordi internazionali”. 
Così il Sindaco Marita Piccaluga 
risponde alla richiesta del depu-
tato Bobbià di ritoccare all’insù 
i contributi per i servizi offerti 
a Campione dal Canton Tici-
no (una quindicina di licenze di 
caccia e pesca svizzere e le spese 
scolastiche per una trentina di 
alunni campionesi).

Il senatore Alessio 
Butti (nella foto) ha 
presentato il 6 novem-
bre un’interrogazione 
al ministro dell’Eco-
nomia e Finanze e al 
ministro degli Affari 
Esteri, richiamando 
l’attenzione del Governo sui 
problemi di Campione. In parti-
colare il senatore Butti ha voluto 
sottolineare la situazione di ten-
sione nei confronti dell’exclave 
per lo scudo fiscale che ha spinto 
le autorità elvetiche a voler ride-
finire la convenzione per i servizi 

resi (vedi servizio in 
questa pagina). Il 
parlamentare del Pdl 
ha chiesto al Gover-
no di definire al più 
presto un quadro giu-
ridico di riferimento 
per Campione nelle 

relazioni tra Svizzera e Italia e la 
stesura di un provvedimento le-
gislativo che riconosca il nostro 
particolare “unicum territoriale”, 
affinché si giunga al più presto a 
una soluzione condivisa e si pon-
ga rimedio al vulnus normativo 
attualmente esistente. 

Le trattative
Nel marzo 2007 il versamento ini-
ziale annuo di 5 milioni  era sceso 
a 600mila franchi grazie alla con-
venzione stipulata dal Commis-
sario straordinario del Comune, 
Umberto Calandrella, al termine 
delle trattative con le Autorità 
cantonali. L’importo copre i servizi 
e le prestazioni effettivamente rese 
dal Canton Ticino. Dal contribu-
to annuo dovuto resta esclusa la 
quota “una tantum” a carico del 
Comune per la sistemazione della 
strada cantonale Bissone-Cam-
pione (finora mai entrata in fase 
esecutiva), fissata in 3 milioni di 
franchi. Nel 2009, durante gli in-
contri intercorsi con le Autorità 
ticinesi, il Comune ha chiesto di 
ridefinire la Convenzione in base 
agli Accordi bilaterali tra Unione 
europea e Confederazione elvetica 
perché, nel frattempo, era venuta 
meno l’equiparazione dei Campio-
nesi ai cittadini ticinesi in alcune 
prestazioni e servizi resi.

Il contributo  
istituzionale
Il seminario delle Exclaves eu-
ropee del 23 ottobre (al quale 
hanno partecipato i rappresen-
tanti del Dipartimento federale 
degli affari esteri svizzero, del 
ministero degli Esteri italiano 
e autorità politiche ed ammi-
nistrative delle due parti) ha 
dato un importante contributo 
perché si possano adottare so-
luzioni chiare e praticabili. La 
mancanza di un quadro giuridi-
co di riferimento per Campio-
ne nelle relazioni tra Svizzera 
e Italia rappresenta un proble-
ma ma, sia le Autorità svizzere 
che quelle italiane presenti al 
convegno hanno assicurato il 
loro impegno per risolvere la 
questione. 
L’Amministrazione comunale 
ha perciò avviato le procedu-
re istituzionali per garantire 
al nostro territorio un assetto 

L’Amministrazione comunale si 
è subito attivata per evitare che 
le disposizioni dell’articolo 13-bis 
della legge n. 102/2009 (emersione 
di attività detenute “illegalmente” 
all’estero) avessero pesanti rica-
dute su Campione. In particolare 
il Sindaco, nel corso dei colloqui 
con il ministero dell’Economia 
e delle Finanze e il direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, ha chie-
sto un intervento per escludere i 
Campionesi dalle normative del 
cosiddetto scudo fiscale, ricordan-
do che: l’exclave si trova in terri-
torio svizzero (quindi su territorio 
esterno alla linea doganale di Ita-
lia e Ue), per la sua posizione non 
è paragonabile agli altri Comuni 
italiani, la moneta in uso per tutte 
le transazioni è il franco. Marita 
Piccaluga, inoltre, ha ribadito che 
le persone fisiche con effettiva 
residenza a Campione sono eso-
nerate dall’obbligo della cessione 
della valuta estera in loro possesso 

L’esonero dal “monitoraggio fiscale” non è un privilegio

e vengono assimilate a viaggiatori 
non residenti ai fini dell’importa-
zione ed esportazione di biglietti 
di Stato. I Campionesi, infatti, 
sono autorizzati dal Decreto Mi-
nisteriale del 12 marzo 1981 a te-
nere conti nelle banche elvetiche 
“limitatamente alla disponibilità 
derivante da redditi di lavoro o 
di impresa e da quelle provenien-
ti da trattamento di quiescenza o 
pensionistico” (art. 7 del Decreto 
Legge n. 31/1976). L’esonero per i 
residenti dall’obbligo del cosiddet-
to “monitoraggio fiscale” - limita-
tamente alla tipologia di redditi 
indicati nella recente Circolare n. 
43/E emanata il 10 ottobre 2009 
dal direttore dell’Agenzia delle 
Entrate - non costituisce pertanto 
un privilegio e una differenziazio-
ne di trattamento dei Campionesi 
rispetto agli altri cittadini italiani 
residenti sul resto del territorio 
nazionale, ma si colloca nella 
scia dei provvedimenti particolari 

Contatti col Consiglio di Stato
normativo stabile che conso-
lidi una convivenza rispettosa 
nella realtà geo-economica ti-
cinese in cui é inserita.

Le ricadute  
economiche
“Le tensioni tra Governo italiano 
e svizzero sullo scudo fiscale non 
devono penalizzare i Campionesi 
ed è sbagliato, da parte del deputa-
to Bobbia, dimenticare le relazioni 
di buon vicinato e di collaborazio-
ne sempre esistite tra Campione e 
Canton Ticino”. 
È la convinzione dell’Ammini-
strazione comunale di Campione 
che auspica quindi un più sereno 
ed equilibrato confronto tra le 
parti coinvolte, anche in conside-
razione delle importanti ricadute 
economiche che la popolazione 
campionese e il Casinò municipa-
le assicurano ad Enti, associazioni, 
alberghi, aziende, assicurazioni e 
banche del Canton Ticino.

Il Sindaco evita che la normativa colpisca Campione

vigenti e 
necessari 
per questo 
territorio 
i t a l i a n o 
circondato 
dal Can-
ton Tici-
no. Con un documento inviato ai 
cittadini subito dopo la pubblica-
zione della circolare ministeriale, 
l’Amministrazione comunale ha 
dato atto al Governo della ricon-
fermata attenzione dimostrata 
verso la nostra comunità. Ecco in 
sintesi il testo della normativa:
Circolare n. 43/E del 10/10/2009, 
pag. 7: “... si ritiene che i contri-
buenti, la cui residenza fiscale in 
Italia sia determinata in base ad 
accordi internazionali ratificati in 
Italia e che prestano in via conti-
nuativa attività lavorative presso 
organismi comunitari, non siano 
soggetti all’obbligo di compilazio-
ne del modulo RW in relazione 

alle disponibilità costituite al-
l’estero mediante l’accredito degli 
stipendi o altri emolumenti deri-
vanti da tali attività lavorative. 
Si ritengono altresì esclusi dal 
medesimo obbligo i residenti nel 
comune di Campione d’Italia in 
relazione alle disponibilità dete-
nute presso istituti elvetici in base 
alle disposizioni valutarie specifi-
camente riferite al predetto ter-
ritorio. Tale esclusione è limitata 
alle disponibilità derivanti da red-
diti di lavoro, da trattamenti pen-
sionistici, nonché da altre attività 
lavorative svolte direttamente in 
Svizzera da soggetti residenti nel 
suddetto Comune...”

“Siamo troppo penalizzati  
da un costo della vita più alto”
Decisa replica del Sindaco Marita Piccaluga al deputato leghista Marco Reguzzoni

Il consiglio comunale ha risposto 
con fermezza al deputato della 
Lega di Busto Arsizio, Marco Re-
guzzoni, promotore di un’interro-
gazione (n.4-04087 del 14/9/09) 
nella quale ha chiesto di colpire 
“gli ingiustificati privilegi eco-
nomici, fiscali, amministrativi 
e finanziari” dei Campionesi. Il 
Sindaco ricorda che i cosiddetti 
“privilegi” servono a coprire un 
costo della vita che nell’exclave 
è più alto rispetto al resto d’Ita-
lia e che le risorse assegnate dalla 
legge non sono attinte dalla fi-
scalità generale, ma dalle attività 

imprenditoriali di cui è titolare 
il Comune stesso (per esempio 
il Casinò). Risorse che, peraltro, 
consentono di finanziare i servizi 
pubblici, anche di competenza 
statale. Il Comune ha così invi-
tato (delibera n.23-09) il deputa-
to ad applicare – con coerenza e 
nei fatti – le tesi politiche del suo 
partito, quali quelle del federali-
smo fiscale e della sussidiarietà. In 
particolare il Sindaco ha chiesto 
al deputato Reguzzoni, se ritiene 
che i Campionesi siano anche 
cittadini lombardi ed insubrici 
oltre che italiani, di adoperar-

si perché Campione non venga 
penalizzata, promuovendo una 
“Normativa speciale per Cam-
pione”, unico strumento legisla-
tivo per garantire la certezza dei 
loro diritti a cittadini spesso “di-
menticati” dalle Istituzioni pub-
bliche della Madrepatria. Nessu-
no dei quattro consiglieri della 
minoranza (Roberto Salmoira-
ghi, Tiziana Pastrolin, Roberto 
Bernasconi e Alfio Balsamo) ha 
partecipato alla seduta consilia-
re, nella quale era in discussione 
anche la ricognizione sullo stato 
di attuazione dei programmi.

ULTIMA ORA
Assistenza 
sanitaria

Al momento di andare in stam-
pa abbiamo avuto notizia che la 
Giunta Regionale della Lombar-
dia ha approvato il nuovo testo 
dell’Intesa per l’assistenza sanita-
ria ai cittadini di Campione. 
È previsto un miglioramento del 
servizio sanitario nel nostro Co-
mune e l’introduzione di agevo-
lazioni.
Nel prossimo numero verranno 
illustrate le novità che scatteran-
no a partire da gennaio 2010, in 
particolare per l’acquisto di me-
dicinali svizzeri.

Allarme videolotterie
Il Sindaco: “Tutelare l’occupazione dei casinò”

I rappresentanti dei quattro casinò italiani (Campione, Sanremo, Ve-
nezia e Saint Vincent) chiedono di porre un limite al dilagare delle 
videolotteries, le nuove macchinette on line. Il rischio è che venga 
“pregiudicata l’occupazione” nelle case da gioco. “Le videolotteries ag-
grediranno i casinò in condizione di vantaggio - si legge nel documento 
- con costi del personale esigui, nessun obbligo di esercitare attività 
socio-culturali, adempimenti antiriciclaggio limitati”. Federgioco do-
manda al Governo di gestire gli impianti e una zona franca di 80 chi-
lometri. Il Sindaco Marita Piccaluga ha sollecitato “il coinvolgimento 
delle istituzioni, a tutela dell’occupazione” e ha sottolineato la necessità 
di assicurare “a Campione i mezzi finanziari per fronteggiare una situa-
zione che non può essere confrontata con altre realtà simili”. Piccaluga 
ha rimarcato inoltre la chiara volontà espressa a suo tempo dal legisla-
tore: “Assecondare lo sviluppo economico e l’esistenza di una comuni-
tà locale posta al di là dei confini dello Stato (elemento su cui poggia, 
in ultima analisi, la stessa istituzione della Casa da Gioco)”.

Interrogazione al Governo
Il senatore Butti interviene per tutelare Campione

Niente “scudo” 
per i residenti 
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IL CONVEGNO

Le istituzioni europee, italiane e svizzere riunite per ascoltare i cittadini di Campione. “Momento storico”

Campione, con le sue pecu-
liarità di exclave, è entrato a 
pieno titolo nella storia del-
l’Europa unita. 
Lo scorso 4 settembre a Pari-
gi, infatti, per la prima volta 
i Campionesi hanno potuto 
idealmente sedersi di fronte 
alla commissione dell’Assem-
blea parlamentare del Con-
siglio d’Europa per esporre 
problemi e diritti, resi ancora 
più complicati dal fatto che la 
Svizzera non fa parte dell’Ue.

Un traguardo  
importante
Un primo, importante, obiet-
tivo (la presa di coscienza da 
parte delle Istituzioni europee 
dell’esistenza di realtà partico-
lari come Campione) è stato 
raggiunto dopo un lavoro di-
plomatico che ha impegnato 
l’Amministrazione comunale 
fin dal suo insediamento, nel 
maggio del 2007, per tutelare 
e salvaguardare l’exclave ita-
liana anche in futuro. 

Così, dopo più di due anni, le 
Istituzioni europee non solo 
hanno messo in agenda il tema 
delle exclaves che condivido-
no la peculiarità di essere cir-
condate da territorio straniero 

IL CONVEGNO

Sicurezza, educazione, fiscalità, moneta, comunicazione e servizi: le exclaves rivendicano i loro diritti

Enrico Martial

“La forza delle exclaves sta nella 
ricchezza, articolazione e singolari-
tà delle loro esperienze. Per queste 
diversità, così come per la loro ca-
pacità di inventare soluzioni adatte 
ai vari problemi, costituiscono un 
patrimonio per l’Europa”

all’insegna dell’Ue

Parigi Il Sindaco Marita Piccaluga con Alan Meale (presidente della Commis-
sione Ambiente, Agricoltura e Questioni territoriali dell’Assemblea Parlamentare 
del Consiglio d’Europa) e Ulrich Bohner (Segretario Generale del Congresso dei 
Poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa)

Presidente Eurocooperation
Miljenko Doric

“La Convenzione sulla cooperazio-
ne frontaliera del Consiglio d’Euro-
pa è in permanente elaborazione: 
un nuovo protocollo è ora in discus-
sione, e le exclaves potranno contri-
buirvi con le proprie peculiarità ed 
esperienze”

Parlamentare Consiglio d’Europa
Dario Ghisletta

“Le exclaves possono inserirsi posi-
tivamente nei capitoli ancora aperti 
del dibattito europeo. Sul tema del-
la democrazia locale e della buona 
governance, le exclaves devono 
unirsi al grande “cantiere politico”

Congresso Consiglio d’Europa,  
Vice-Presidente del Gran Consiglio

Valentin Zellweger

“Il convegno è stato un momento 
di proficuo confronto. La Svizzera 
ha proposto all’Italia un accordo 
internazionale per Campione. Da 
Roma sono pervenute le prime rea-
zioni e Berna è pronta ad avviare le 
discussioni in merito”

Ambasciatore

su tutti i lati ma, dopo il di-
scorso del Sindaco Marita Pic-
caluga, hanno anche inviato i 
loro rappresentanti al semina-
rio organizzato il 23 ottobre 
nelle sale del Casinò. 

Il riconoscimento 
europeo
Se il Consiglio d’Europa, at-
traverso la sua Assemblea 

parlamentare e il Congresso 
dei Poteri locali e regionali, 
ha partecipato al convegno 
internazionale con contributi 
e riflessioni, la Commissio-
ne europea si è interessata in 
particolare al tema del dialogo 

interculturale.
A Campione i primi cittadi-
ni delle cinque piccole realtà 
dell’Europa occidentale han-
no potuto scambiarsi opinioni 

ed esperienze sulle loro speci-
ficità territoriali e avviare un 
dialogo permanente sul piano 
europeo. 

La collaborazione 
concreta
Di fronte ai rappresentanti del-
l’Ue Marita Piccaluga e i suoi 
colleghi Gunnar Lang di Bü-
singen am Hochrhein (exclave 
tedesca in Svizzera), Jan Van 
Leuven di Baarle-Hertog (excla-
ve belga in Olanda), J.P.M.M. 
Hendrikx di Baarle-Nassau (che 
ha una parte del suo territorio 
olandese all’interno del territo-
rio belga di Baarle-Hertog: una 
enclave nell’exclave) e Josep 
Pous i Rodríguez di Llívia (excla-
ve spagnola in Francia) hanno 
potuto evidenziare quanto i loro 
Comuni rappresentino un buon 
esempio di cooperazione con-
creta alle frontiere degli Stati. 
Una collaborazione concentrata 
sui bisogni dei cittadini, spesso 
bisognosa di soluzioni particola-
ri per questioni di natura limita-
ta ma complessa, sotto il profilo 
dei rapporti tra Paesi. È il caso, 
per esempio, della Sanità che, a 
Campione, è stata pesantemen-
te condizionata dai trattati bila-
terali tra l’Unione Europea e la 
Svizzera.

Problemi comuni, 
soluzioni diverse
Tenendo conto della dimen-
sione europea dei loro Comu-
ni, la cui natura di exclave si è 
definita tra il Medioevo e l’ini-
zio dell’età moderna durante 
la costituzione degli Stati na-
zionali, i sindaci hanno deciso 
di avviare una collaborazione 
per migliorare la conoscenza 
reciproca. Consapevoli che la 
loro particolarità riveste un 
interesse insieme giuridico e 
politico.
Per quanto riguarda sicurezza, 
educazione, fiscalità, moneta, 
comunicazione e servizi alla 
persona le exclaves sono un la-
boratorio di soluzioni che a vol-
te ha anticipato formule di col-
laborazione in trattati e accordi 
internazionali e frontalieri.

Le exclaves  
al servizio della pace
Con le loro esperienze e com-
petenze le piccole exclaves eu-
ropee non sono però concen-
trate su sè stesse, si rendono 
anzi disponibili per lo scambio 
e il sostegno nei confronti di 
altri territori di confine, anche 
in collegamento con le istitu-

zioni europee e internazionali.
Le cinque exclaves, del resto, 
costituiscono un esempio di 
buon vicinato tra gli Stati na-
zionali. La loro esperienza può 
essere utile per altre realtà che 
vivono situazioni più delicate 
e per zone di frontiera che 
presentano tensioni e incom-
prensioni.

Incontri periodici 
fino al 2012
Dopo questo primo convegno 
i cinque sindaci hanno deciso 
di scambiarsi informazioni at-
traverso le nuove tecnologie e 
con riunioni periodiche. 
Campione, in qualità di prima 
Autorità ospite, avvierà la ge-
stione di una piattaforma co-
mune per lo scambio di dati ed 
esperienze. 
Gli incontri a livello politico 
si terranno ogni anno fino al 
2012, quando una valutazione 
delle attività sarà accompa-
gnata da una proposta per il 
proseguimento della collabo-
razione. 
Nota conclusiva: le attività 
comuni potranno svolgersi 
anche con il sostegno delle 
istituzioni e dei programmi 
europei.

Istituzioni Il Sindaco Marita Piccaluga al convegno di Campione con i due senatori  
della Repubblica Italiana Massimo Garavaglia (Lnp) e Alessio Butti (Pdl)

A confronto parlamentari, sindaci e autorità

Diciannove interventi
per un futuro europeo
Al convegno internaziona-
le organizzato a Campione, 
moderato da Enrico Martial 
(Presidente di Eurocoopera-
tion) sono intervenuti, oltre 
ai primi cittadini delle cin-
que exclaves europee, anche 
i rappresentanti delle Istitu-
zioni italiane, elvetiche ed 
europee. 
Con il Sindaco Marita Pic-
caluga e i suoi colleghi Gun-
nar Lang di Büsingen am 
Hochrhein (Germania), Jan 
Van Leuven di Baarle-Hertog 
(Belgio), J.P.M.M. Hendrikx 
di Baarle-Nassau (Olanda) 
e Josep Pous i Rodríguez di 
Llívia (Spagna), infatti, han-
no preso la parola uno dopo 
l’altro Sante Frantellizzi 
(Prefetto di Como), Attilio 
Fontana (Sindaco di Varese e 
presidente dell’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani 
-Anci- Lombardia), Mauro 
Guerra (Coordinatore nazio-
nale piccoli Comuni dell’AN-
CI), l’Ambasciatore Valentin 
Zellweger (Capo divisione 
del Diritto internazionale 
pubblico, Trattati internazio-
nali e diritto di vicinato del 
Dipartimento federale per gli 
Affari Esteri della Confedera-
zione svizzera), Roberto Maz-
zotta (in rappresentanza del 
Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Italiana), i 
senatori italiani Alessio Butti 
(Pdl) e Massimo Garavaglia 
(Lnp).

Figure di spicco della politi-
ca elvetica ed europea han-
no evidenziato il valore delle 
exclaves all’interno dell’Ue. 

Giampiero Gianella (Cancel-
liere di Stato, Repubblica e 
Cantone del Ticino) ha par-
lato dell’esperienza di buon 
vicinato tra il Ticino e Cam-
pione. 
Miljenko Doric (parlamentare 
del Consiglio d’Europa, presi-
dente della Sottocommissio-
ne per la democrazia regiona-
le e locale, Commissione per 
l’Ambiente, l’agricoltura e le 
questioni territoriali) ha illu-
strato la cooperazione fronta-
liera e la dimensione europea 
delle exclaves. 
Jean-Claude Eeckhout (Di-
rettore generale onorario, 
Consigliere speciale del Com-
missario per l’Educazione e la 
Cultura della Commissione 
europea) ha messo in risalto 
l’importanza delle exclaves 
per il dialogo interculturale. 
Dario Ghisletta (Congresso 
dei Poteri locali e regionali 
del Consiglio d’Europa, Vice-
Presidente del Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone 
Ticino) ha portato il dibatti-
to sul tema fondamentale del 
contributo delle exclaves alla 
democrazia.

E mentre Massimo Ferracin, 
avvocato dello studio legale 
Ferracin  & Associati – Lu-
gano, ha illustrato le pecu-
liarità delle cinque exclaves 
europee, Attila Tanzi, docen-
te di Diritto internazionale 
dell’Università degli Studi 
di Bologna, ha concluso il 
seminario internazionale in-
vitando le Istituzioni a velo-
cizzare i processi legislativi 
in corso.

Da Parigi al convegno 
internazionale. La svolta 



6 7

IL CONVEGNOIL CONVEGNO

Roberto Mazzotta

“A Roma sono già stati avviati gli 
incontri. In tempi ragionevoli si po-
trà arrivare a un trattato tra Svizze-
ra e Italia”

Ministero degli Esteri
Sante Frantellizzi

“La discussione sull’accordo interna-
zionale tra Italia e Confederazione 
elvetica può favorire un più chiaro 
rapporto tra Istituzioni centrali e lo-
cali sulle situazioni di frontiera”

Prefetto di Como
Alessio Butti

“Il Parlamento definisca al più 
presto un quadro giuridico di rife-
rimento per Campione nelle rela-
zioni tra Svizzera e Italia. E’ anche 
necessario un provvedimento legi-
slativo che riconosca il particolare 
unicum territoriale dell’exclave”

Senatore Pdl
Massimo Garavaglia

“Ci stiamo occupando dei problemi 
di Campione. Innanzitutto è neces-
sario arrivare quanto prima ad una 
soluzione condivisa tra autorità el-
vetiche ed italiane con il pieno con-
corso del Comune di Campione”

Senatore Lnp

Uno stralcio del discorso del Sindaco alla Commissione parlamentare del Consiglio d’Europa

Le exclaves sono un fatto con-
solidato, ma anche una singo-
lare curiosità. Campione, Bü-
singen am Hochrhein, Llivia, 
Baarle Hertog, Baarle Nassau 
sono exclaves piccole e relati-
vamente vicine alla frontiera 
con la Madrepatria. 
Si tratta di cinque casi in cui gli 
Stati interessati hanno svilup-
pato una pacifica cooperazione, 
con soluzioni ai vari problemi 
che sono di grande utilità sia 
per il tema della cooperazione 
frontaliera, sia per il tema del-
la democrazia regionale .

I problemi
Il primo tema riguarda la so-
luzione ai problemi frontalieri 
di accesso ai servizi e dunque 
riguarda i diritti dei cittadini. 
Per ragioni di maggiore prossi-
mità, o di rapidità di interven-
to, i servizi nelle exclaves spes-
so non provengono o non sono 
accessibili dalla Madrepatria 
ma dallo  Stato vicino. In altri 
casi, gli Stati interessati hanno 
convenuto procedure per cui i 
servizi disponibili sono doppi, 
oppure sono armonizzati. È il 
caso di quasi tutte le exclaves 
in cui, per esempio, i codici 
postali sono doppi (uno della 
Madrepatria e uno dello Stato 
di prossimità). 
Quando si passa dai problemi 

«Dai servizi alla persona ai trasporti, gli abitanti di Campione sono penalizzati. Soluzioni al più presto»

“Ancora troppi costi  
per chi vive nelle exclaves”

di comunicazione postale ai 
servizi alla persona, o anche ai 
trasporti sorgono però molte 
complicazioni. Spesso tali ser-
vizi sono gestiti con costi mag-
giori per i cittadini dell’exclave 
rispetto alla Madrepatria ed, a 
volte, anche rispetto al Paese 
di prossimità. 
A Büsingen, una exclave te-
desca in Svizzera, per ovviare 
a questi problemi, è stato in-
trodotto un modello di “cit-
tadinanza aggiunta”. Sarebbe 
dunque assai utile un confron-

to tecnico e politico tra le 
Amministrazioni comunali in-
teressate, per uno scambio di 
esperienze, su problemi anche 
quotidiani di organizzazione 
amministrativa e di gestione 
dei servizi.

La cooperazione
In secondo luogo vi è un inte-
resse che riguarda la coopera-
zione pacifica tra gli Stati, in 
luoghi che hanno dato prova 
di grandi capacità nel dialogo e 

nella cooperazione. Per esem-
pio le polizie tedesca e svizzera 
collaborano attivamente nel 
caso di Büsingen, e il cittadi-
no può chiamare indifferente-
mente l’una o l’altra in caso 
di bisogno. Come non notare 
che si è realizzato in qualche 
modo un’anticipazione della 
cooperazione di polizia iscritta 
nel Trattato di Schengen! A 
Baarle Hertog, l’exclave belga 
nei Paesi Bassi, è stato creato 
un Organo comune di coope-
razione con Baarle-Nassau: ed 
è un caso classico della coo-
perazione frontaliera interco-
munale. Sono dunque esempi 
di buoni rapporti tra Stati, di 
esercizio pacifico della coope-
razione, e anche di democrazia 
locale e partecipazione.

Le esperienze
Il confronto tra le exclaves può 
contribuire alla buona coope-
razione frontaliera. Campione 
d’Italia è interessata a cono-
scere le esperienze delle altre 
exclaves per trovare soluzioni 
nuove a problemi quotidiani e 
concreti. 
Esiste anche un interesse più 
generale. Credo che in altri 
casi più difficili, le esperien-
ze di cooperazione di queste 
exclaves possano essere utili.Parigi Il sindaco Marita Piccaluga mentre pronuncia il suo discorso

Un estratto del discorso del Sindaco al convegno internazionale di Campione del 23 ottobre

Le altre exclaves europee hanno siglato accordi e normative particolari. A Roma chiediamo più tutele

“Lo Stato riconosca  
il nostro unicum territoriale”
Nel corso degli anni le 
consuetudini, le conven-
zioni tra Italia e Svizzera 
e gli accordi bilaterali 
tra il Comune e il Can-
tone non hanno risolto 
tutti i problemi: la mo-
neta corrente è il franco; 
il bilancio del Comune 
è espresso in franchi; gli 
stipendi sono corrispo-
sti in franchi; i servizi 
telefonici sono svizzeri; 
i veicoli sono immatri-
colati in Svizzera e sono 
svizzere le patenti dei 
campionesi; l’assistenza 
sanitaria è garantita da 
un sistema misto (accor-
do tra Comune, ASL di 
Como e Regione Lom-
bardia che consente l’accesso ad 
operatori e strutture ospedaliere 
del Canton Ticino); i bambini 
nascono a Lugano; i morti ven-
gono cremati a Lugano; le assi-
curazioni sono svizzere; l’ufficio 
postale di Campione, dove lavo-
rano dipendenti comunali, rice-
ve ed invia alla Posta di Lugano 
la corrispondenza per l’Italia; il 
calendario scolastico è quello del 
Canton Ticino; i ragazzi raggiun-
gono le scuole del Canton Ticino 
e di Como con mezzi pagati dal 
Comune (non esiste un collega-
mento pubblico con l’Italia); i ri-
fiuti sono smaltiti nei siti svizzeri; 
l’intervento dei Vigili del Fuoco 
è assicurato dal comune svizzero 
di Melide; i contratti di locazio-

ne, compresi quelli del Comune, 
sono stipulati in franchi; tutte le 
merci importate in Campione 
dall’Italia sono considerate extra-
doganali dal diritto italiano e co-
munitario. Insomma, il mercato 
di riferimento per l’acquisizione 
di beni e servizi è quello svizzero. 
Con tutta la buona volontà delle 
parti, far quadrare il cerchio dei 
rapporti con le Istituzioni elveti-
che non è semplice né indolore 
sotto il profilo economico.

Lo scudo fiscale
Lo stesso vale però per le isti-
tuzioni italiane. Il Parlamento 
spesso si scorda di noi. 
L’ultimo esempio? Il recente scu-
do fiscale. Il provvedimento per 

far rientrare i capitali dai Paesi 
con regimi fiscali agevolati ave-
va dimenticato che i redditi dei 
Campionesi sono depositati in 
istituti elvetici e che non devono 
essere considerati evasori quelli 
che continueranno a tenerveli. 
Ecco allora l’ennesimo interven-
to dell’amministrazione comuna-
le per far correggere la circolare. 
E come non ricordare il faticoso 
lavoro svolto anni fa, in partico-
lare da chi vi sta parlando, per far 
ripristinare dal Parlamento un 
“cambio fiscale” adeguato al no-
stro costo della vita?

Uno statuto speciale
La Costituzione e le leggi ten-

gono conto di altre 
anomalie territoriali 
della Penisola pur in 
presenza della conti-
guità territoriale con la 
Madrepatria (vedi Re-
gioni e Province a Sta-
tuto speciale), ma per 
Campione no. Men-
tre, a maggior ragione, 
uno “status specialis” 
deve valere per questa 
nostra “exclave”. Ecco 
perché chiediamo allo 
Stato il riconoscimen-
to del nostro partico-
lare unicum territoria-
le, per disciplinare gli 
assetti istituzionali, 
socio-economici, sani-

tari, valutari, fiscali, doganali 
e finanziari della nostra comu-
nità, così come avvenuto per 
le altre exclaves europee, che 
vengono tutelate da accordi e 
normative particolari. 
Ed è per tali motivi che sento 
di potermi rivolgere, da questa 
terra italiana, ai rappresentan-
ti della Confederazione elveti-
ca qui convenuti, per invitarli 
a contribuire attivamente, per 
quanto di loro competenza, 
ad una iniziativa politica al-
l’interno della cooperazione 
transfontaliera già avviata da 
un paio di anni tra Svizzera ed 
Italia, affinché la situazione di 
Campione diventi un dossier 
cui porre mano.



8 9

IL CONVEGNO IL CONVEGNO

Gunnar Lang

“La nostra è l’exclave più simile a 
Campione. Ma noi, dal 1967, pos-
siamo contare su un trattato bilate-
rale. La sanità è svizzera come il di-
ritto che vale anche per le imposte. 
Sono escluse quelle sui redditi, per 
le quali vale la legge tedesca”

Sindaco di Büsingen am Hochrhein
Jan Van Leuven

“A Baarle i confini si intrecciano e 
passano anche dentro le case. Così, 
quando marito e moglie sono a 
letto, capita che uno dei coniugi si 
trovi in Belgio e l’altro nel Comune 
olandese. Così la loro diventa una 
relazione internazionale”

Sindaco di Baarle-Hertog
J.P.M.M. Hendrikx 

“Baarle è un laboratorio della coo-
perazione transfrontaliera. Qui l’in-
tegrazione europea ha risolto molti 
problemi ma rimangono differen-
ze come, ad esempio, un valore di 
imposta sull’IVA differenziato tra i 
due Comuni”

Sindaco di Baarle-Nassau
Josep Pous i Rodríguez

“I trattati europei che liberano da 
vincoli la circolazione dei cittadini 
hanno migliorato la nostra vita. An-
che i problemi legati alla proprietà 
o all’esercizio delle libere professio-
ni sono stati risolti con l’integrazio-
ne europea”

Sindaco di Llívia

L’avvocato Ferracin lancia una proposta provocatoria: “Uffici e strutture dell’Ue a Campione”

Cooperazione
Gli abitanti del comune belga di 
Baarle Hertog vivono in una sor-
ta di puzzle internazionale. Il vil-
laggio di Baarle è infatti diviso in 
due comuni, il belga Baarle Duc 
(Baarle Hertog) e l’olandese Baar-
le Nassau, imbrigliati in più di una 
trentina di enclaves. 
Un matrimonio così stretto che la 
frontiera politica passa attraverso i 
quartieri, le strade, addirittura at-
traverso le case. 
Per facilitare la convivenza gli 
esponenti dei due municipi si riu-
niscono in seduta comune per  ap-
pianare le divergenze. 
Baarle è considerato un laboratorio 
della cooperazione transfrontalie-
ra. Qui l’integrazione europea ha 
risolto molti problemi ma riman-
gono tuttavia differenze curiose, 
ad esempio, un valore di imposta 
sull’Iva differenziato che crea van-
taggi evidenti per un Comune ri-
spetto all’altro.

Exclaves a confronto

Integrazione
Llivia, cittadina spagnola circon-
data dal territorio francese, è colle-
gata alla Madrepatria da una strada 
di tre chilometri. Il chemin-neutre 
(o corridoio internazionale) assi-
cura il libero accesso di persone e 
merci spagnole, quindi non si pon-
gono i problemi economici e poli-
tici tipici delle enclaves. A Llivia si 
parlano tre lingue: il castigliano, il 
catalano e il francese. L’economia 
si basa su commercio e turismo. I 
trattati dell’Ue sulla libera circola-
zione dei cittadini hanno miglio-
rato le possibilità di accesso alla 
cittadina. Anche i problemi legati 
alla proprietà o all’esercizio delle 
libere professioni sono stati risolti 
con l’integrazione europea.

Sovranità piena
A Büsingen am Hochrhein, excla-
ve tedesca in territorio elvetico, il 
servizio postale e telegrafico viene 
assicurato dalla Svizzera fin dal 

1926. La moneta in uso è l’euro, ma 
gli stipendi vengono pagati in fran-
chi, equiparati a quelli del Canton 
Sciaffusa. Germania e Svizzera, nel 
caso di Büsingen, hanno sempre 
regolato con trattati i rispettivi 
interessi permettendo di fatto una 
sovranità piena, non intaccata da 
riconoscimenti delle situazioni di 
particolarità, come ad esempio la 
gestione postale e l’intromissione 
degli organi di polizia elvetica in 
territorio tedesco. Tuttavia, nel 
corso della storia recente, Büsin-
gen ha cercato l’annessione alla 
Svizzera più volte. 

Proposta 
Campione, a causa dei continui 
cambiamenti politici, è l’unica 
exclave che non ha una conven-
zione che regoli i suoi rapporti con 
la Svizzera, né uno statuto speciale 
concesso dall’Italia. Deve ancora 
fronteggiare i problemi di un terri-
torio incluso all’interno di un altro 
Stato, con il quale (fortunatamen-

te ma in modo ancora insufficien-
te) vi sono relazioni quasi unica-
mente frutto della consuetudine. 
La Svizzera non è membro dell’Ue, 
ciò determina diversi problemi, 
tra i quali: accesso al mercato del 
lavoro, scolarizzazione in Svizzera 
(per ora affrontata solo dalle realtà 
territoriali del Comune di Cam-
pione e del Cantone del Ticino), 
mancanza di un diritto di passag-
gio su rete stradale tra Campione 
e l’Italia, fiscalità indiretta svizzera 
subita dalle aziende campionesi e 
problemi doganali per i beni im-
portati dall’Italia. Ecco, dunque, 
una proposta provocatoria lanciata 
dall’avvocato Massimo Ferracin: 
“per evitare l’isolamento non solo 
geografico, ma anche economico 
e sociale di Campione, si potrebbe 
chiedere all’Ue, in contraddittorio 
con lo Stato Italiano e la Svizzera, 
di attivare progetti volti a miglio-
rare le strutture transfrontaliere e 
l’apertura di uffici dell’Unione eu-
ropea sul territorio comunale”.

Casinò Il seminario internazionale (foto a fianco) è stato orga-
nizzato al 7° piano della nuova Casa da gioco 

Il professor Tanzi sollecita il rinnovo degli accordi di cooperazione: “Tengano conto della crisi”

“Gli amministratori italiani e svizzeri hanno potuto verificare le difficoltà del nostro Comune”

“Più attenzione per Campione  
con il convegno internazionale”
Professore perché è importan-
te avere portato a Campione i 
rappresentanti delle Istituzioni 
europee?
“La presenza delle autorità euro-
pee, con i loro interventi, ha per-
messo di richiamare, nel modo più 
autorevole ed efficace, l’attenzione 
dei governi nazionali sulle proble-
maticità delle exclaves in Europa. 
Questo è particolarmente vero per 
Campione, in riferimento ai rap-
presentati dei Governi italiano e 
svizzero, tanto a livello cantonale 
che federale”.
Attila Tanzi, docente di Diritto in-
ternazionale dell’Università degli 
Studi di Bologna, spiega in questa 
intervista le nuove sfide di Cam-
pione e invita le istituzioni europee 
ad accelerare i processi legislativi 
che interessano l’exclave.

Quali sono le scommesse che 
l’Unione europea può aiutarci a 
vincere?
“Il fenomeno delle exclaves costi-
tuisce un fattore estremo nei rap-
porti trasfrontalieri. Ora, l’Unione 
europea ha elaborato un quadro 
giuridico importante in materia, 
ma il fatto che lo Stato enclavant 
il territorio di Campione (la Sviz-
zera) non appartiene all’Ue non 
aiuta. Fortunatamente, il Consi-
glio d’Europa (organizzazione di-
versa dall’Ue, composta da 47 Pae-
si, compresa la Svizzera), anch’esso 
autorevolmente rappresentato al 
convegno, offre analoghi utilissi-
mi strumenti giuridici in materia 
di cooperazione transfrontaliera, 

anche tra enti sub-statali, come il 
nostro Comune. 
Si tratta di strumenti che andreb-
bero meglio conosciuti e utilizza-
ti, come la costituzione di società 
pubbliche miste”.

Ma i tempi della diplomazia 
non sono troppo lunghi rispet-
to alle esigenze immediate di 
Campione?
“Sicuramente. Soprattutto se ci si 

Confini A Baarle i confini tagliano le strade  (foto sopra) e 
passano addirittura attraverso le case

“La presenza delle auto-
rità europee a Campione 
ha permesso di richiama-
re, nel modo più autorevo-
le ed efficace, l’attenzione 
dei governi nazionali sui 
problemi delle exclaves in 
Europa”

“Campione ha concluso 
accordi di cooperazione 
con il Canton Ticino. 
Il loro rinnovo richie-
de oggi la massima at-
tenzione per le mutate 
condizioni economico-
sociali”

riferisce a un accordo italo-svizze-
ro, omnicomprensivo dei temi che 
riguardano Campione, di cui si 
parla da oltre vent’anni. 
Tanto più che la situazione si com-
plica poiché parte di quei problemi 
rientrano nelle competenze comu-
nitarie, quindi, della Commissione 
Europea. Per questo - come ricorda-
vano l’avvocato Massimo Ferracin 
e il Cancelliere di Stato Giampiero 
Gianella - nel 1982, 1989 e 1998 

Campione ha concluso accordi di 
cooperazione con il Canton Tici-
no. Il loro rinnovo richiede oggi la 
massima attenzione per le mutate 
condizioni economico-sociali di 
Campione e per i nuovi strumenti 
giuridico-amministrativi offerti dal 
Consiglio d’Europa”.

Quali sono i risultati concreti por-
tati a casa dall’Amministrazione 
comunale con il convegno delle 
cinque exclaves europee?
“Si tratta di risultati potenzialmen-
te straordinari. Sono la base per le 
future azioni che l’Amministrazio-
ne comunale potrà intraprendere 
nei confronti sia delle amministra-
zioni nazionali superiori, da Como 
a Roma, sia degli interlocutori el-
vetici, da Bellinzona a Berna. In 
sostanza, è stata creata un’occasio-
ne d’oro per fare toccare con mano 
agli amministratori italiani e sviz-
zeri le difficili peculiarità del nostro 
Comune, alla presenza dei rappre-
sentanti istituzionali europei”.

Ma la voce di Campione exclave 
sarà ascoltata dall’Europa?
“Come dicevo, si è preparata 
un’ottima base per aprire il dialogo 
con gli interlocutori italiani e sviz-
zeri. Ora si tratta di perseguire con 
tenacia il dialogo e la trattativa, 
senza perdere di vista l’aiuto che ci 
proviene dal quadro Istituzionale 
europeo”.

Professore, qual’è il suo parere 
personale sull’iniziativa? 
“Ben congeniata e riuscita”.

Attila Tanzi docente di Diritto internazionale dell’Università degli Studi di Bologna



Jean-Claude Eeckhout, Direttore generale onorario, Consigliere speciale del Commissario per 
l’Educazione e la Cultura, Commissione europea, mentre pronuncia il suo discorso a Campione 
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Massimo Ferracin

“La mia è una proposta provocato-
ria: chiedere all’Unione europea di 
attivare progetti per migliorare le 
strutture transfrontaliere e aprire 
uffici e strutture dell’Ue sul territo-
rio di Campione”

Avvocato
Attilio Fontana

“Il Comune di Campione ha 
un’esperienza peculiare a cui l’Anci 
Lombardia darà supporto attivo in 
questa fase di negoziati e di raffor-
zamento della cooperazione”

Sindaco di Varese  
e presidente Anci-Lombardia

Mauro Guerra

“L’Anci guarda con grande interes-
se al primo incontro delle exclaves. 
Sottolinea la singolarità di queste 
realtà comunali che deve essere 
recepita sotto il profilo giuridico, 
nella prospettiva di uno statuto 
speciale”

Coordinatore piccoli Comuni Anci
Giampiero Gianella

“La secolare esperienza di buon vi-
cinato è rappresentativa di un me-
todo consolidato nel tempo, che ri-
solve i problemi in modo puntuale 
a favore dei cittadini e nell’interes-
se di tutte le parti” 

Cancelliere

L’intervento di Jean-Claude Eeckhout, Direttore generale onorario della Commissione europea

Chi abita nelle enclaves che la 
storia ha lasciato all’interno del 
territorio dell’Unione Europea, 
come – oltre alle vostre città – la 
regione di Kaliningrad fra la Po-
lonia e la Lituania, ha un’espe-
rienza acuta del contatto e del 
confronto con l’altro. 
Un conto è vivere in una zona di 
frontiera, diverso è avere la sen-
sazione che la tua città e il suo 
immediato territorio non siano 
altro che frontiera. Insomma, 
se a Trieste si vive sulla frontie-
ra, voi ci vivete dentro. Questo 
sentimento porta a riflettere sul 
senso di appartenenza a una co-
munità, sia essa locale, regionale 
o nazionale. Tali riflessioni, però, 
non devono ridursi all’analisi dei 
problemi pratici o amministrati-
vi legati alla vita nelle enclaves.
 
Mazzini e la Giovine 
Europa
Se lasciamo da parte la storia 
precedente alla seconda guerra 
mondiale, possiamo convenire 
che la nostra Europa unita ha 
poco più di mezzo secolo di vita. 
Adotterò anch’io questa pro-
spettiva storica ma non senza 
rimpianti. Come non ricorda-
re infatti figure come Giuseppe 
Mazzini che, dopo aver fondato 
la Giovine Italia, la trasformò 
nel 1835 in Giovine Europa? 

Exclaves e dialogo 
interculturale
La nostra Europa unita è figlia 
della tragedia della seconda 

“Possiamo difendere e promuovere la diversità culturale garantendo i diritti umani e le libertà fondamentali”

“L’Ue ha un debito di riconoscenza 
nei confronti delle zone di frontiera”

guerra mondiale e dell’assetto 
del mondo di allora. Si è parla-
to molto del dialogo intercul-
turale. L’Unione si è allargata 
a 12 nuovi paesi negli ultimi 
5 anni, gli spostamenti inter-
ni sono sempre più frequenti e 
le nostre città ospitano comu-
nità che vengono dal mondo 
intero. L’apertura all’altro, il 
rispetto della differenza, l’idea 
che il dialogo è il migliore an-
tidoto dello scontro sono le 
basi dell’Europa. In un certo 
senso, l’Unione è essa stessa 
un grande progetto di dialogo 
interculturale. 
Fino a un passato recente, si 
credeva che le differenze reli-
giose, linguistiche e culturali 
interne all’Europa fossero ir-

riducibili. In termini storici, 
è passato pochissimo tempo 
da quando eravamo disposti a 
morire di nazionalismo.

L’Ue, un progetto 
riuscito
E invece guardate cosa siamo 
riusciti a realizzare: oggi ab-
biamo valori e obiettivi co-
muni sui quali la discussione è 
chiusa. È in questo senso che 
l’Unione è un progetto riuscito 
di dialogo interculturale. 
Il successo del nostro progetto, 
che fra alti e bassi è davvero 
l’unica novità geopolitica del-
la nostra epoca, viene guardato 
con grande interesse e speranza 
in tutto il mondo. 

Se siamo stati capaci di porta-
re armonia e pace nella nostra 
grande diversità, non si vede 
perché non si possa instaurare 
un dialogo pacifico e costrut-
tivo con le culture extra-eu-
ropee. Non credo nella teoria 
dello scontro e in tutta la mia 
non breve vita non ho incon-
trano nessuna diversità di pun-
ti di vista che il dialogo non 
abbia saputo comporre.

Diritti umani 
e libertà 
Noi possiamo difendere e pro-
muovere la diversità culturale 
garantendo i diritti umani e 
le libertà fondamentali qua-
li l’uguaglianza e la libertà di 
espressione. Si tratta di valori 
umani, sociali e giuridici non 
negoziabili. 
Sono convinto che la diversi-
tà culturale sia una grande ric-
chezza per l’Europa e che sarà 
una società multiculturale a 
farci più ricchi, più forti e più 
rispettati nel mondo di domani. 
Ma tutto ciò accadrà a una con-
dizione: che il processo si svolga 
nel contesto della cittadinan-
za europea e nel pieno rispetto 
dei diritti umani espressi, per 
esempio, nella Carta dei diritti 
fondamentali che fa parte del 
trattato di Lisbona. La diversità 
è una ricchezza perché la varie-
tà di prospettive e punti di vista 
crea un terreno fertile dove pos-
sono nascere e crescere le rispo-
ste alle sfide del nostro tempo.

DAL NOSTRO INVIATO

CAMPIONE D’ITALIA (Co-
mo) — A Baarle-Hertog i confi-
ni si intrecciano e passano an-
che dentro le case. Da una parte
Belgio, dall’altra Olanda. «Così,
quando marito e moglie sono a
letto, capita che uno sia di qua e
l’altro di là, e la loro diventa
una relazione internazionale».
Ci scherza su Jan Van Leuven,
borgomastro di quell’exclave
belga che a guardarla sulla carti-
na pare un puzzle: 7,42 chilome-
tri quadrati con 24 parcelle di-
stinte di cui 20 si trovano nel Co-
mune olandese di Baarle-Nas-
sau, mentre alcune parcelle di
Baarle-Hertog ne contengono a
loro volta sette olandesi. Per de-
cidere in che Paese sta una casa
vale la posizione in cui si trova
la porta d’ingresso e se il confi-
ne passa proprio lì in mezzo al-
lora chi ci abita può scegliere.

È il caso più bizzarro e com-
plicato tra le cinque exclaves eu-
ropee che ieri per la prima volta
si sono trovate a discutere insie-
me dei loro problemi in un con-
vegno organizzato dal Comune
di Campione. Oltre alle due
Baarle, erano rappresentati Bü-
singen am Hochrhein, «pezzo»
tedesco dentro il cantone sviz-
zero di Sciaffusa, Llívia, territo-
rio spagnolo nei Pirenei france-
si e, ovviamente, Campione
d’Italia, la nostra exclave nel
Canton Ticino.

A confronto di Baarle, qui la
situazione è apparentemente
semplice, tanto che Campione
potrebbe essere in tutto e per
tutto territorio ticinese. Elenca
il sindaco Marita Piaccaluga:
«Come moneta abbiamo il fran-
co svizzero, il bilancio comuna-
le e gli stipendi sono in franchi
svizzeri, svizzeri sono i servizi

telefonici, le targhe delle auto,
le patenti, le assicurazioni, il ca-
lendario delle scuole. I rifiuti so-
no smaltiti in Svizzera, si nasce
a Lugano e anche le cremazioni
si fanno lì. I vigili del fuoco ven-
gono da Melide. Solo il sistema

sanitario è misto».
Per un italiano che risiede

dentro i confini nazionali, a rac-
contarla così (visto come fun-
zionano i nostri servizi) potreb-
be sembrare un paradiso, oltre-
tutto con quel casinò (l’unico

presente nelle exclaves euro-
pee) che produce ricchezza per
tutti. Ma i problemi ci sono, per-
ché Campione — nato nel 777
d.C. — è dentro alla Svizzera
che, a sua volta, è una specie di
enclave nel territorio dell’Unio-

ne europea. Così con lo stato
ospitante, come sottolinea il
sindaco Piccaluga, si alternano
periodi di serena convivenza a

momenti di tensione. Qui, a
differenza delle altre excla-
ve, quello che manca e che
Campione ora reclama, è
un trattato tra i due stati
che riconosca lo status
speciale e che fissi alcu-
ni principi generali per
evitare che tutto passi
dalle contrattazioni tra

Comune e Cantone. Ro-
berto Mazzotta, in rappre-

sentanza del ministero de-
gli Esteri italiano, ieri ha det-

to che a Roma sono già stati av-
viati gli incontri e che in tempi
relativamente brevi si potrà ar-
rivare a un trattato tra Svizzera
e Italia. Trattato necessario —
come ha sottolineato anche il
prefetto di Como, Sante Frantel-
lizzi — per evitare il rischio che
il Comune si sostituisca all’auto-
rità nazionale.

Geograficamente l’exclave
più simile a Campione è quella
di Büsingen (1500 abitanti in
terra tedesca) che — come dice
il borgomastro, Gunnar Lang
— è avvolta dall’ «amorevole
abbraccio» della Svizzera. Qui,
dopo un negoziato durato 20
anni, esiste dal 1967 un trattato
bilaterale e tutti sono contenti:
la sanità è svizzera, vale il dirit-
to svizzero per tutto, anche nel-
l’applicazione delle imposte,
tranne quelle sui redditi per le
quali si si applica la legge tede-
sca. Una norma, quest’ultima,
che forse non piacerebbe ai
campionesi, abituati sì a pagare
l’imposta secondo la legge ita-
liana, ma con uno sconto del
20%.

Luigi Corvi
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Tasse scontate del 20%
Il Comune di Campione d’Italia si
trova in Ticino. Qui le imposte si
pagano secondo la legge italiana

ma con lo sconto del 20%

Guzzi: traslocano i colletti bianchi, resta la produzione

L’Inail: «Calano i morti sul lavoro»

In tremila al «funerale»
dell’agricoltura

Ditta chiede 450 euro
per un guasto da 8

Le accuse

Il puzzle e i vantaggi delle exclaves. Campione chiede un trattato per il suo status

«Chi l’ha visto?»
Era morto in cantina

Baarle-Hertog

BRESCIA — «L'atteggiamen-
to dei veronesi è suicida». Danie-
le Molgora, presidente della Pro-
vincia di Brescia e sottosegreta-
rio all'Economia, taglia corto an-
nunciando la rottura delle tratta-
tive con i soci della Catullo per
l'acquisto dell'aeroporto D'An-
nunzio di Montichiari. La linea
tracciata dal leader della cordata
bresciana è chiara: neppure un
euro per l'aumento di capitale e
vendita delle azioni della Catul-
lo aspettando che il Consiglio di
Stato, già sollecitato dai legali di
Abem («Società aeroporto di
Brescia e Montichiari» nata nel
2007 per gestire la futura conces-
sione aeroportuale), si esprima
sull'opportunità di andare a ga-
ra europea per affidare la gestio-

ne dello scalo. Così, dopo un me-
se di trattative, di proposte e
controproposte, il muro contro
muro tra bresciani e veronesi
ha portato alla rottura definiti-
va. Ha spiegato Franco Tamburi-
ni, presidente di Abem: «Non si
è arrivati all'accordo malgrado
ci fossimo presentati alla con-
troparte con un piano industria-
le serio. Certo, per chiudere l'af-
fare volevamo la concessione.

Ma i veronesi volevano i soldi
dei bresciani, mantenendo però
le redini dell'aeroporto. Entro la
fine dell'anno sapremo se ci sa-
rà una gara d'appalto europea
per la gestione del D'Annunzio.
E noi parteciperemo grazie an-
che all'aiuto di privati che credo-
no nel progetto Montichiari». Il
presidente degli industriali,
Giancarlo Dallera, rincara la do-
se: «La scelta della Catullo è sta-
ta miope. Purtroppo nonostan-
te i nostri sforzi non abbiamo
superato lo stallo con Verona».
Ha spiegato Molgora: «La propo-
sta scaligera era ferma a un an-
no e mezzo fa, quando la situa-
zione finanziaria della società
era ben differente. L'atteggia-
mento veronese non tiene con-

to della congiuntura economica
e può definirsi suicida».

A Molgora nel pomeriggio ha
risposto il sindaco di Verona,
Flavio Tosi: «Il vero suicidio sa-
rebbe andare alla gara europea.

L'unica strada percorribile, ades-
so, è quella di sedersi a un tavo-
lo lasciando a casa i campanili-
smi». Provincia e Camera di
Commercio di Brescia insieme
detengono il 10% della Catullo
spa. Alla nascita della società,
nel 1998, i due enti avevano ver-
sato 550 milioni di vecchie lire
per le azioni della Catullo. Il
D'Annunzio, invece, è costato ai
soci bresciani circa 250 mila eu-
ro all'anno, in tutto circa 5 mi-
lioni di euro. «Soldi che recupe-
reremo vendendo le nostre quo-
te — assicura Bettoni —. Vole-
vano tenersi Montichiari? Da og-
gi è tutto loro, debiti compre-
si».

Giuseppe Spatola
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Montichiari Rottura delle trattative sulla cessione dello scalo. Ora l’obiettivo è una gara europea per ottenere la concessione

In breve

Circa tremila agricoltori
hanno dato vita ieri sera a
Cremona al «funerale
dell'agricoltura»,
manifestazione indetta da
Confagricoltura Lombardia.
Con slogan come «No
agricoltura, no economia» o
«La morte dell'agricoltura
per decreto», i produttori
hanno attraversato la città
con una trentina di trattori,
guidati dal presidente di
Confagricoltura Federico
Vecchioni e da quello di
Confagricoltura Lombardia
Francesco Bettoni.

Una fattura di oltre 450 euro,
di cui 200 già anticipati, per la
riparazione (non avvenuta) di
un guasto da 8 euro.
«Vittime» di una ditta che
ripara elettrodomestici sono
due anziani coniugi di Curno,
che avevano un guasto al tubo
di scarico della lavastoviglie.
Dopo il pagamento
dell’acconto di 200 euro, la
coppia ha deciso di cambiare
lavastoviglie. Al rifiuto della
ditta di rimborsare il denaro, i
coniugi si sono rivolti
all'associazione consumatori.

Scomparso dal 12 ottobre,
ritrovato morto dopo che la
famiglia, preoccupata per la
sua assenza, si era rivolta
anche a «Chi l’ha visto?».
Il corpo senza vita di un
71enne, è stato scoperto
nella cantina dell’abitazione
dove viveva con la moglie,
nel quartiere di San Polo.
La porta era chiusa
dall’interno. A ucciderlo
potrebbe essere stato un
malore, ma al momento
non viene esclusa neppure
l’ipotesi del suicidio.

Ha deciso di chiudere il
negozio, dopo aver ricevuto
minacce di morte in una
lettera spedita dal carcere
dall’uomo che 2 anni fa la
sequestrò con una siringa in
pugno. È il dramma di Maria
Torlaschi, 29 anni, titolare di
un negozio a Caravaggio.
Dopo la denuncia, l'uomo fu
arrestato e rilasciato. Poco
tempo dopo, il rapinatore
uccise, sempre a Caravaggio,
Luigia Polloni, commessa in
un colorificio. E ora, dalla
sua cella, l'uomo si è rifatto
vivo con una delle vittime.

Nel comune olandese
per decidere in che
nazione sta una casa
vale la posizione
in cui si trova
la porta d’ingresso

Dietrofront di Brescia: «Vendiamo le quote della Catullo»

Mandello del Lario

MILANO — Gli incidenti sul lavoro
diminuiscono, ma non perché, a causa
della crisi, anche il lavoro stesso è più
difficile da trovare. «In Lombardia, nel
2009, abbiamo oltre 120 iniziative
territoriali che significano sicurezza»
sottolinea il Francesco Barela, direttore
regionale di Inail Lombardia che ieri ha
presentato la decima edizione del suo
rapporto regionale. «Sono accordi che
riguardano percorsi formativi e
informativi, e incentivi economici per
piccole e medie aziende». Interessanti
anche perché, proprio quelle aziende,
dotandosi di misure di sicurezza, possono
diminuire fino al 35% i costi assicurativi e

offrire un’immagine più competitiva al
momento di partecipare alle gare di appalto
(anche europee).
In Lombardia, 9,5 milioni di abitanti, gli
occupati sono 4 milioni: tra questi, gli
immigrati, 400 mila, rappresentano ormai il
10%. Nel 2008, quando la crisi si è fatta
sentire soprattutto nell’ultimo trimestre, c’è
stato comunque un incremento dell’1,1%
degli occupati. E tuttavia gli infortuni sono
diminuiti del 4% in totale, passando dai
155.480 del 2007 ai 149.506 del 2008: quelli
mortali si sono ridotti da 214 a 172. «La
riduzione degli infortuni osservata tra il
2007 e il 2008 — sottolinea l’Inail — ha
riguardato tutte le province, ad eccezione di

quella di Lodi (+ 2,6%) e con cali più
sostenuti nelle province di Sondrio (-11,2%)
e Mantova (- 10,8%)».
Tra le iniziative concordate anche con la
Regione, Inail — nel 2008 ha concluso 3.509
ispezioni scoprendo 2.817 aziende irregolari
e 16.211 lavoratori irregolari per un totale di
oltre 480 mila euro di retribuzioni "omesse"
— sottolinea le convenzioni con le province
di Bergamo, Cremona, Brescia, Pavia e
Monza per la sicurezza nei cantieri;
l’accordo con la Bicocca per il monitoraggio
sulla sicurezza dell’attività estrattiva in
Valmalenco; le intese con la Asl di Lodi e la
Fondazione Maugeri di Pavia.
Risultati che anche il mondo sindacale

commenta positivamente: «Dopo la tragedia
delle Thyssen di Torino, del dicembre 2007,
e grazie alla nuova legge, soprattutto
all’introduzione del Duvri, il documento
unico di valutazione dei rischi da
interferenze, abbiamo sicuramente fatto dei
passi avanti» dice Rino Pavanello
dall’Associazione Ambiente e Lavoro.
L’impegno, ora, continua a concentrarsi
sulla prevenzione: con un’attenzione
particolare ai lavoratori immigrati, mentre
aumenta anche l’attenzione alle malattie
professionali. Le denunce pervenute all’Inail
nel 2008 sono circa 3 mila: «un incremento
dovuto all’emersione del fenomeno
piuttosto che a un peggioramento delle
condizioni di salubrità negli ambienti di
lavoro».

Laura Guardini
lguardini@corriere.it
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La statistica

CREMONA

Stop I responsabili
bresciani dell’aeroporto
di Montichiari
annunciano la rottura
delle trattative
sull’acquisto dello scalo

BERGAMO

Molgora, presidente
della Provincia:
«L’atteggiamento
dei veronesi è suicida»

I rappresentanti dei cinque municipi europei circondati da Stati stranieri si sono incontrati sul lago di Lugano

Quando il confine passa in cucina

BRESCIA

Minacce dal carcere
Donna chiude il negozio

MANDELLO DEL LARIO (Lecco) —
Resta in bilico il futuro della Moto
Guzzi. Ieri a Milano Roberto
Colaninno, presidente del gruppo
Piaggio, nella cui galassia rientra lo
storico marchio dell’aquila, nel
vertice con alcuni esponenti politici
lecchesi — il viceministro Roberto
Castelli, l’assessore regionale Giulio
Boscagli, il sindaco di Mandello e il

presidente della Provincia — ha
assicurato che la Guzzi sarà
rilanciata. La strategia? «Nuovi
modelli sul mercato entro il 2013 e
la creazione di un centro di interesse
turistico, con esposizioni e musei,
nella storica fabbrica sul lago». Ma i
sindacati sono molto preoccupati.
«Nessuna illusione – dice Mario
Venini della Fiom Cgil - Il piano di

ridimensionamento della Guzzi
rimane. E’ previsto il taglio di 50
posti di lavoro su 150. A Mandello
saranno eliminati la progettazione e
gli uffici, destinati al polo
industriale di Noale. Rimarrà solo
l’assemblaggio delle moto. È troppo
poco per garantire un futuro alla
fabbrica». (P. Mar.)
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Il convegno internazionale è stato seguito dai giornalisti dei più importanti media italiani e svizzeri
Abbiamo scelto, tra i tanti, due articoli pubblicati dal “Corriere della Sera” e da “La Provincia di Como” 

La rassegna stampa

Campione capitale  
delle exclaves d’Europa
CAMPIONE - (R.Ca) - La corri-
spondenza parte dall’Italia e deve 
passare da Lugano prima di arrivare 
a destinazione; l’Iva è pagata alla 
Svizzera sia per le merci acquistate 
in Italia che per quelle comprate nel 
Cantone; i trasporti garantiti a spese 
del Comune. Niente a che vedere 
con i problemi di Baarle - Hertog 
e Baarle - Nassau dove i confini tra 
Belgio e Olanda passano attraverso 
case e strade, ma comunque sono 
solo alcuni degli ostacoli quotidiani 
ai quali occorre mettere una pezza 
in mancanza di un accordo tra Ita-
lia (nazione madre di Campione) e 
la Svizzera (nazione ospitante). Del-
le exclaves si è parlato a Campione 
alla presenza dei sindaci delle cinque 
esclusive realtà europee (oltre alle 
due Baarle anche Büsingen, territorio 
tedesco in Svizzera, e Llìvia, spicchio 
di Catalogna in Francia. Tutti riuniti 
attorno ad un tavolo su iniziativa del 
Sindaco campionese Marita Picca-
luga. Una novità che ha richiamato 
presenze importanti e strappato im-
pegni trasfrontalieri e transpartitici. 
«Serve un accordo internazionale, 
ma anche uno statuto speciale per 
il Comune» ha rilanciato Mauro 
Guerra per l’Anci. «Ci stiamo occu-
pando della problematica» hanno 
sottolineato i senatori Alessio Butti e 
Massimo Garavaglia sostenuti da Ro-
berto Mazzotta (rappresentante del 
Ministero degli esteri) e dal prefetto 
Sante Frantellizzi.

Campione d’ItaliaBaarle-HertogLlívia BüsingenBaarle-Nassau
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Un IV novembre  
senza retorica
Il 4 novembre 1918 l’armistizio 
mise fine alle ostilità tra l’Italia 
e l’Austria-Ungheria. Una guer-
ra che costò la vita a 689 mila 
italiani mentre oltre un milione 
furono i mutilati e i feriti. Il Sin-
daco Marita Piccaluga, i cittadini 
e i rappresentanti di Carabinieri, 
Associazione Carabinieri in Con-
gedo, Polizia locale e Forze Ar-
mate si sono riuniti al parco delle 
Rimembranze per commemorare i 
caduti. È seguita  la  messa nel san-
tuario della Madonna dei Ghirli, 
celebrata dal parroco don Eugenio 
Mosca. Qui di seguito il discorso 
pronunciato dal Sindaco: 
“Siamo qui riuniti per una cerimo-
nia dedicata alle Forze Armate ed 
all’Unità d’Italia. Ricorrenza an-
che del ricordo di nostri concitta-
dini morti in guerra, che cade su-
bito dopo il 2 novembre, una data 
che ci invita a recarci alle tombe 
dei nostri morti per pregare e per 
raccoglierci. I nostri cari defunti 
li sentiamo più vicini perché con 
loro abbiamo vissuto, sentito la 
loro voce, avuto uno scambio di 
emozioni e di cose. Ma non è così 
per i nostri caduti: solo i più an-

Il Sindaco davanti al monumento ai Caduti: “Erano uomini, non erano idee”

Le uniformi dei Carabinieri 
Mostra storica a Campione
Non solo documentazione di storia e di costume: la mostra delle 
divise che i Carabinieri hanno via via indossato, allestita nella 
Galleria civica di Campione, attesta la presenza dell’Arma, su tutti 
i fronti, da quelli di guerra a quello della sicurezza. Ogni divisa rap-
presenta un simbolo concreto e autorevole, entrato nella storia di 
Campione. Qui i Carabinieri, nella notte del 27 gennaio 1944, si 
schierarono con i partigiani che liberavano l’exclave dai fascisti. “I 
Campionesi non lo dimenticheranno mai”, ha ricordato il Sindaco 
Marita Piccaluga, rivolgendo un particolare saluto all’Arma nella 
ricorrenza del 4 novembre.
L’esposizione “Uniformi storiche dei Carabinieri” è stata allesti-
ta in collaborazione con l’Associazione Carabinieri in Congedo  
“CC.RR. Carlo Porro” di Lurago d’Erba.

Periodico di informazione a cura dell’Amministrazione 
Comunale di Campione d’Italia

Periodico d’informazione  
a cura dell’Amministrazione  
Comunale di Campione d’Italia

Direttore responsabile:  
Massimiliano Angeli

Registrazione Tribunale di  
Como n.23/05 del 1 agosto 2005

Grafica, impaginazione e stampa: 
B&B Studio - via Leopardi, 132  
20013 Magenta (Mi)  
www.bebstudio.it

Campione è consultabile anche on-line
www.comune.campione-d-italia.co.it

Stampato su carta riciclata ed ecologica

ziani possono averli conosciuti e, 
per questo, il 4 novembre, si corre 
il rischio di riandare col pensiero 
non a delle persone vere, vissute 
e morte per la Patria, ma di riu-
nirci qui a commemorare un fatto 
storico. Ebbene, vorrei che ci sof-
fermassimo a considerare l’umano 
tragico destino dei nostri fratelli 
che non hanno fatto ritorno dai 
campi di battaglia. Nati su questo 
piccolo lembo di terra, studiando, 

chi poteva, nella scuola del borgo 
e crescendo con i sacrifici che la 
diffusa indigenza imponeva. Come 
tutti i ragazzi, anch’essi aspettava-
no la domenica, rallegravano di 
voci e di risa le piccole strade del 
paese. Nutrivano speranze, colti-
vavano progetti. Ma non ebbero 
il tempo di viverli. Chiamati alle 
armi, partirono e non tornarono. 
La Grande Guerra se ne prese 15, 
su una popolazione di qualche 

centinaio di persone. Di quante 
vite fu privata la nostra comunità! 
Quante fresche energie mancaro-
no! Quanto dolore e quante soli-
tudini incolmabili ne seguirono! 
Erano giovani. Erano uomini. 
Non erano idee. Ecco perché vor-
rei che la loro evocazione fosse 
tanto poco retorica quanto den-
sa di coinvolgimento, di rispetto, 
di sentimento, come si prova per 
gente a noi nota, come abbiamo 
recentemente provato per quei 
nostri giovani tornati nelle bare 
dall’Afghanistan”.

Caduti campionesi nella Battaglia di 
Adua (Eritrea), febbraio 1896 
· Della Santa Innocente - anni 22

Caduti campionesi  nella Prima Guerra 
Mondiale (1915-1918)
· Bezzola  Spartaco -  anni 20
· Bianchi  Dante Luciano - anni 25 
· Bianchi  Attilio - anni 25
· Bianchi  Maurizio - anni 28
· Bossola Enrico - età sconosciuta 

(morto nel 1917)
· Chiesa Mario - anni 22
· Della Santa Carlo - anni 38
· Gaggini  Giuseppe -  anni 27
· Grandini Desiderio - anni 20
· Grandini Benedetto  

(fratello di Desiderio) - anni 26 
· Pizzagalli  Settimio - anni 35
· Soncini Angelo - età sconosciuta 

(morto nel 1916)
· Spinelli  Giuseppe - anni 24
· Taroni Emilio - anni 29
· Valsecchi  Lodovico - anni 23

Caduti campionesi  nella Seconda 
Guerra Mondiale 1940-45
· Fontana  Carlo - anni 31
· Moretti Albino - anni 33
· Tosi  Cesare - anni 25


